
operatori della carità, consiglieri, operatori della pastorale 
battesimale, familiare, della salute, della scuola…) in una for-
mazione di base alla vita cristiana che ci vedesse uniti nello 
stesso percorso di ascolto, revisione di vita, cammino in avan-
ti. Per questo esorto tutti i sacerdoti a diffondere l’invito ai 
fratelli e alle sorelle che amano il Signore e lo stanno serven-
do nelle comunità parrocchiali e più ampiamente nella chiesa 
diocesana. L’invito a questo percorso non può essere genera-
lizzato ma rivolto personalmente a chi è già coinvolto nei vari 
servizi o si sta preparando ad assumere dei servizi pastorali.  

 
 
 
 

Sito parrocchiale: www.parrocchiacastenuovo.altervista.org 
e-mail: parrocchiadicastelnuovo.asola@gmail.com 

 

UNITA’ PASTORALE: Castelgoffredo-Casaloldo-Casalmoro-Castelnuovo  
 

*mercoledì 26 dicembre  santo Stefano  
 s. messa                                                                  ore   8,30 
*giovedì 27 dicembre  
 visita anziani e ammalati                  dalle ore 10,00 alle 11,30  
 s. rosario in chiesa                                                   ore  16,00  
 s. messa feriale                                                         ore  16,30 
*venerdì 28 dicembre   
*sabato 29 dicembre   
 s. messa prefestiva                                                   ore 18,00 
 incontro dei gruppi di giovani con animatori              dalle 19.15 
*domenica 30 dicembre   
 s. messa                                                                  ore   8,30 
 s. messa                                                                 ore  11,00 
*lunedì 31 dicembre  ultimo giorno dell’anno 
 s. messa di ringraziamento Te Deum                         ore  18,00 
 sul sito della diocesi si trovano luoghi e orari delle veglie di pre-
ghiera sul “cammino di riforma ecclesiale”   
*martedì 1 gennaio          Maria Santissima Madre di Dio  
                                         Giornata Mondiale della Pace 
 s. messa                                                                  ore   8,30 
 s. messa                                                                 ore  16,30 
*mercoledì 2 gennaio   
 s. messa                                                                  ore   8,30 
*giovedì 3 gennaio  
 visita anziani e ammalati                  dalle ore 10,00 alle 11,30  
 s. rosario in chiesa                                                   ore  16,00  
 s. messa feriale                                                         ore  16,30 

—————————————————————————————————————————————————————- 

per il periodo di Avvento, come opera di carità, si raccolgono in 
chiesa viveri per i più poveri.  

 
 
C. Nel nome del Padre del Figlio e dello Spirito Santo   Amen 
C. Gesù sia con tutti voi                        E con il tuo Spirito  
 

Introduzione 
In questa santa notte la Chiesa rivive con gioia la nascita del 
Salvatore e celebra, alla luce della sua Risurrezione, gli inizi 
della salvezza. Cristo Signore ha condiviso fino in fondo la 
storia umana per essere l'Emmanuele, “Dio con noi”, per 
stringere con il suo popolo un’alleanza eterna che nulla potrà 
mai spezzare. A Betlemme risplende l’amore ineffabile di Dio 
che tutto avvolge e trasforma. Lasciamoci illuminare dal chia-
rore di questa luce, si riaccenda la speranza nel nostro cuore, 
non ci sia spazio per la tristezza in questa notte.  
 

Atto penitenziale 
C. Dio viene a donarci la pace e la gioia. Rischiara il nostro 
orizzonte e ci dona la salvezza. Perché la luce di questo nuo-
vo giorno possa illuminare pienamente i nostri cuori, ricono-
sciamoci peccatori e chiediamo perdono. 
C. Signore, re della pace, abbi pietà di noi.   Signore, pietà. 
C. Cristo, luce che splende nelle tenebre, abbi pietà di noi. 
                                                                    Cristo, pietà. 
C. Signore, che sei la vita e l’immagine dell’uomo nuovo , ab-
bi pietà di noi.                                          Signore, pietà. 
C. Dio onnipotente abbia misericordia di noi, perdoni i nostri 
peccati e ci conduca alla vita eterna.                           Amen 
 
Dal libro del profeta Isaìa 
Come sono belli sui monti i piedi del messaggero che annun-
cia la pace, del messaggero di buone notizie che annuncia la 
salvezza, che dice a Sion: «Regna il tuo Dio». Una voce! Le 
tue sentinelle alzano la voce, insieme esultano, poiché vedo-
no con gli occhi il ritorno del Signore a Sion. Prorompete in-
sieme in canti di gioia, rovine di Gerusalemme, perché il Si-
gnore ha consolato il suo popolo, ha riscattato Gerusalemme. 
Il Signore ha snudato il suo santo braccio davanti a tutte le 
nazioni; tutti i confini della terra vedranno la salvezza del no-
stro Dio. 
Parola di Dio                                  Rendiamo grazie a Dio 
 
Tutta la terra ha veduto la salvezza del nostro Dio. (Sal 97) 
Cantate al Signore un canto nuovo, perché ha compiuto me-
raviglie. Gli ha dato vittoria la sua destra e il suo braccio san-
to.   Tutta la terra ha veduto la salvezza del nostro Dio.  
 

Il Signore ha fatto conoscere la sua salvezza, agli occhi delle 
genti ha rivelato la sua giustizia. Egli si è ricordato del suo 



amore, della sua fedeltà alla casa d’Israele.  
       Tutta la terra ha veduto la salvezza del nostro Dio.  
Tutti i confini della terra hanno veduto la vittoria del nostro 
Dio. Acclami il Signore tutta la terra, gridate, esultate, canta-
te inni!  
       Tutta la terra ha veduto la salvezza del nostro Dio.  
Cantate inni al Signore con la cetra, con la cetra e al suono 
di strumenti a corde; con le trombe e al suono del corno ac-
clamate davanti al re, il Signore. 
       Tutta la terra ha veduto la salvezza del nostro Dio. 
  

Dalla lettera agli Ebrei  
Dio, che molte volte e in diversi modi nei tempi antichi aveva 
parlato ai padri per mezzo dei profeti, ultimamente, in questi 
giorni, ha parlato a noi per mezzo del Figlio, che ha stabilito 
erede di tutte le cose e mediante il quale ha fatto anche il 
mondo. Egli è irradiazione della sua gloria e impronta della 
sua sostanza, e tutto sostiene con la sua parola potente. Do-
po aver compiuto la purificazione dei peccati, sedette alla de-
stra della maestà nell’alto dei cieli, divenuto tanto superiore 
agli angeli quanto più eccellente del loro è il nome che ha 
ereditato. Infatti, a quale degli angeli Dio ha mai detto: «Tu 
sei mio figlio, oggi ti ho generato»? e ancora: «Io sarò per lui 
padre ed egli sarà per me figlio»? Quando invece introduce il 
primogenito nel mondo, dice: «Lo adorino tutti gli angeli di 
Dio». 
Parola di Dio                                  Rendiamo grazie a Dio 
 

Alleluia, alleluia. 
Un giorno santo è spuntato per noi: venite tutti ad adorare il 
Signore; oggi una splendida luce è discesa sulla terra. 
                                                                           Alleluia. 
 

Dal Vangelo secondo Giovanni (Gv 1,1-5.9-14) 
In principio era il Verbo, e il Verbo era presso Dio e il Verbo 
era Dio. Egli era, in principio, presso Dio: tutto è stato fatto 
per mezzo di lui e senza di lui nulla è stato fatto di ciò che 
esiste. In lui era la vita e la vita era la luce degli uomini; la 
luce splende nelle tenebre e le tenebre non l’hanno vinta. 
Veniva nel mondo la luce vera, quella che illumina ogni uo-
mo. Era nel mondo e il mondo è stato fatto per mezzo di lui; 
eppure il mondo non lo ha riconosciuto. Venne fra i suoi, e i 
suoi non lo hanno accolto. A quanti però lo hanno accolto ha 
dato potere di diventare figli di Dio: a quelli che credono nel 
suo nome, i quali, non da sangue né da volere di carne né da 
volere di uomo, ma da Dio sono stati generati. E il Verbo si 
fece carne e venne ad abitare in mezzo a noi; e noi abbiamo 
contemplato la sua gloria, gloria come del Figlio unigenito 
che viene dal Padre, pieno di grazia e di verità. 
Parola del Signore                                  Lode a te o Cristo 
 

Preghiera dei fedeli 
C. Fratelli e sorelle, contempliamo Cristo, la Parola di Dio ve-
nuta ad abitare la nostra natura umana e da lui invochiamo 
luce per la nostra vita, pace per tutti gli uomini. 
L. Preghiamo insieme e diciamo:    Dimora in noi, Signore! 
L. Cristo, Parola sempre rivolta verso il Padre, orienta a lui lo 
sguardo di ogni uomo e ciascuna donna. Noi ti preghiamo. 
                                                   Dimora in noi, Signore! 
L. Cristo, Parola creatrice del Padre, preserva l’umanità da 
guerre, calamità, ingiustizia sociale. Noi ti preghiamo. 
                                                   Dimora in noi, Signore! 
L. Cristo, Parola che illumina ogni uomo, custodisci tutti i po-
poli nella tua luce. Noi ti preghiamo. 
                                                   Dimora in noi, Signore! 
L. Cristo, Parola rifiutata dai peccatori, rendi ciascuno di noi 
pronto ad accoglierti ed obbedirti. Noi ti preghiamo. 
                                                   Dimora in noi, Signore! 
L. Cristo, Parola che dimora fra gli uomini, guida la Chiesa a 
seminare il vangelo tra tutte le genti. Noi ti preghiamo. 
                                                   Dimora in noi, Signore! 
L. Cristo, Parola che dona grazia su grazia, fa’ del papa Fran-
cesco e di tutti i ministri delle Chiese un segno del tuo amo-
re. Noi ti preghiamo.                     Dimora in noi, Signore! 
C. Cristo, Parola eterna del Padre, vieni ad abitare in noi e 
con la potenza dello Spirito trasformaci in tempio del tuo 
amore, ora e per i secoli dei secoli.                           Amen! 
Preghiera dopo la comunione (tratto dalla comunicazione del Vescovo 
Marco ai sacerdoti della Diocesi) 
(….) Il secondo motivo per cui vi scrivo riguarda il percorso 
di formazione unitaria alla ministerialità che si terrà nel-
le varie zone della diocesi nei prossimi mesi. Uno dei campi 
in cui la missione oggi è più interpellata sono i ministeri a 
servizio dell’evangelizzazione e della vita comunitaria, per 
l’oggi e per i prossimi anni che apriranno nuovi scenari alle 
nostre comunità. Da un anno a questa parte, in più sedi di 
consiglio, abbiamo considerato la possibilità di dare vita a 
una scuola dei ministeri pensata in maniera laboratoriale e 
alla luce dei documenti maggiori di Papa Francesco. Le unità 
pastorali potrebbero essere le sedi per la formazione dei vari 
ministeri e la scuola prenderebbe forma attuando una siner-
gia tra le risorse locali e quelle del Centro pastorale. (….)
Esercitare un ministero significa garantire servizi, ma ancora 
prima offrire testimonianza al Vangelo e cura della fede dei 
fratelli. La competenza ministeriale (il ‘saper fare’) è efficace 
nella misura in cui è ben radicata nelle motivazioni della vita 
cristiana e in uno stile evangelico e comunionale (il ‘saper 
essere’). Per quest’anno è parso opportuno far convergere 
tutti i ministeri (catechisti, lettori, ministri della comunione, 


